
L’obiettivo principale degli iti-
nerari proposti lungo la stra-
da non è solo la valorizzazione 
storiche, ambientali e cultura-
li, ma proporre la commercia-
lizzazione dei prodotti tipici del 
territorio. Terre Piane, infatti, 
è punteggiata da numerose 
aziende di produzione e ven-
dita, che insieme ad un’ottima 
accoglienza, favoriscono uno 
stretto contatto con la natura. 
Una particolare cartellonistica 
offre al turista la possibilità di 
conoscere le principali azien-
de aderenti e i prodotti tipici 

in vendita:  Lambrusco Salamino di Santa Croce 
DOC, Lambrusco di Sorbara DOC Aceto Balsami-
co Tradizionale di Modena,  frutteti biologici, pera 
tipica dell’Emilia Romagna, mela campanina, il 
riso, legumi autoctoni,  meloni e cocomeri, il for-
maggio Parmigiano Reggiano. 

I Comuni soci della strada dei vini e dei sapori Terre Piane 
sono: Bastiglia, Bomporto, Carpi, Camposanto, Campogal-
liano, Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Finale Emilia, Me-
dolla, Mirandola, Nonantola, Novi di Modena, Ravarino, San 
Felice sul Panaro, San Possidonio, San Prospero, Soliera.

La Strada dei Vini e dei Sapori della 
Pianura Modenese - Terre Piane

TERRE PIANE: Tel. +39 059 649255 / 059 649541
e-mail: terrepiane@hotmail.com
www.stradaterrepiane.it
www.facebook.com/terre.piane 

Sapore
di

MODENA

Consorzio Tutela Aceto Balsamico
Tradizionale di Modena

Via Canaletto 80, Modena
+39 059 3163519  fax +39 059 3163517
balsamico.tradizionale@mo.camcom.it
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Duomo, Torre Ghirlandina, Piazza Grande 
(Patrimonio Unesco 1997)

Costruito a partire dal 1099 il Duomo è uno dei massimi capolavori del romanico europeo per la struttura architettonica 
di Lanfranco e per l’apparato scultoreo di Wiligelmo. Sotto il rosone (XIII secolo) si trova il Portale maggiore scolpito da 
Wiligelmo, autore anche delle quattro lastre di pietra con storie della Genesi. Sul lato meridionale si aprono la Porta dei 
Principi, opera del cosiddetto Maestro di San Geminiano e di altri seguaci di Wiligelmo, e la Porta Regia (inizi XIII secolo) 
in marmo rosso veronese. Sul lato settentrionale si trova invece la Porta della Pescheria. All’interno del Duomo si pos-
sono ammirare il pontile con rilievi di Anselmo da Campione (1165-1184 circa) e il Presepio in terracotta del modenese 
Antonio Begarelli (1527). La cripta ospita la tomba del patrono San Geminiano e la Madonna della pappa in terracotta 
policroma di Guido Mazzoni (1480-1485 circa). La Torre Ghirlandina, già costruita fino al quinto piano nel 1184, venne 
terminata nel 1319 dai Maestri Campionesi. Alta 87 metri e edificata come torre campanaria, sin dall’origine ha avuto 
funzioni civiche: dalla torre i custodi segnalavano l’apertura delle porte cittadine e sorvegliavano i forzieri del Comune. 

Duomo di Modena Aperto tutti i giorni 7.00-12.30;15.30-19.00. 
Non visitabile durante le funzioni religiose e la domenica mattina.
Musei del Duomo di Modena Aperti 9.30-12.30; 15.30-18.30 
Chiuso il lunedì, 25 dicembre e domenica di Pasqua. Ingresso € 3. 
Torre Ghirlandina Aperta sabato e domenica a partire dal primo weekend di aprile fino all’ultimo di ottobre, inclusi 
festivi e il 31 Gennaio (Festa Patrono). Chiusa la domenica di Pasqua e nel mese di agosto. Orario: 9.30-12.30; 15.00-
19.00 Ingresso: € 2, insieme a Palazzo Comunale € 3 
www.unesco.modena.it  Audioguide Sito Unesco: presso IAT e i Musei del Duomo, noleggio € 4 (6 per le coppie)

Palazzo Comunale
Si affaccia sulla Piazza Grande e ingloba edifici medievali «incamiciati» a partire dal Seicento. All’interno è conservata 
la ‘Secchia Rapita’, sottratta, secondo la tradizione, dai Modenesi ai Bolognesi nella battaglia di Zappolino del 1325 
(ha ispirato il celebre poema La Secchia Rapita di Alessandro Tassoni). Da visitare la Sala del Fuoco con gli affreschi 
di Nicolò dell’Abate, realizzati nel 1546 (raffigurano la guerra di Modena del 43 a.C.) e la seicentesca Sala del vecchio 
Consiglio, dove si trovano gli stalli dei Conservatori e il gonfalone dipinto da Ludovico Lana nel 1633 come ringrazia-
mento per la fine della peste. I dipinti del soffitto sono di Ercole dell’Abate e Bartolomeo Schedoni. Le settecentesche 
tele della Sala degli arazzi raffigurano la preparazione e la firma del Trattato di pace di Costanza (1183)  

Aperto da lunedì a sabato 9.00-19.00 (gratuito), le domeniche ed i festivi 9.30-12.30 (gratuito) / 15.00-19.00 (ingresso 
a pagamento € 2, cumulativo con la Torre Ghirlandina € 3. Chiuso in agosto, per Pasqua e Natale. Consigliata verifica 
presso IAT tel. 059/2032660

Palazzo Ducale
Costruito a partire dal 1634 su progetto dell’architetto romano Bartolomeo Avanzini, il Palazzo ha ospitato per più di 
due secoli la Corte Estense. Oggi l’edificio è sede dell’Accademia militare. Dal Cortile d’onore, salendo il maestoso 
Scalone, si accede al loggiato che conduce all’Appartamento dei principi, all’Appartamento privato (sede del Museo 
storico dell’Accademia) e all’Appartamento di Stato, dove si possono ammirare ritratti di Estensi e affreschi. Gli am-
bienti più spettacolari sono il vasto ed elegante Salone d’onore e il settecentesco Salottino d’oro.

Aperto periodicamente la domenica mattina con visita guidata. Prenotazione obbligatoria Ufficio Informazioni Turisti-
che tel. +39 059 2032660. Modenatur tel. 059 220022 Per ogni visita sono ammesse al massimo 30 persone.

Palazzo dei Musei
Biblioteca Estense: conserva libri a stampa, incunaboli, cinque centine e numerosi codici miniati dal XIV al XVI seco-
lo. Il testo più prezioso è la Bibbia di Borso d’Este, capolavoro della miniatura ferrarese (XV secolo).
Galleria Estense: busto marmoreo di Francesco I d’Este del Bernini, ritratto di Francesco I del Velasquez, S. Antonio 
da Padova di Cosmè Tura, Madonna col Bambino del Correggio, trittico di El Greco, Crocifisso di Guido Reni.
Museo Lapidario Estense - piano terra - quadriportico: stele, sarcofagi, rilievi e lastre iscritte. Raccolta di istituzione 
ducale creata a partire dal 1828.
Musei Civici - Museo Civico d’Arte: quadri, ceramiche, strumenti, armi, tessuti documentano le trasformazioni della 
città dal Medioevo all’età moderna. 
Museo Civico Archeologico-Etnologico: conserva materiali dal neolitico alla Modena Romana;
Museo Lapidario Romano - p. t.: testimonianze monumentali di Mutina rinvenute nelle aree esterne alla città romana.

PARCHI  ARCHEOLOGICI:
Parco archeologico Novi Ark - (Parco Novi Sad) – Modena: un’antica strada romana e altri monumenti collocabili 
fra il I secolo a C. e il V d.C. 
Parco archeologico e Museo all’aperto della Terramara di Montale (MO): scavi archeologici di una terramara 
dell’età del bronzo e la ricostruzione a grandezza naturale di una parte del villaggio. www.parcomontale.it

Biblioteca Estense Chiuso i festivi. tel. 059 222248 http://bibliotecaestense.beniculturali.it/
Galleria Estense Chiusa per restauro fino a febbraio 2014. Informazioni:www.spsae-mo.beniculturali.it/  
Musei Civici Da martedi a venerdì 9.00-12.00; sabato, domenica e festivi 10.00-13.00; 15.00-18.00 (dal 1° ottobre al 31 
marzo) e 16.00-19.00 (dal 1° aprile al 30 settembre) Chiuso il lunedì non festivo, le mattine del 25 dicembre e 1 gennaio. 
Ingresso gratuito.www.comune.modena.it/museoarte/ www.comune.modena.it/museoarcheologico/

Patrimonio di immagini

Galleria Civica di Modena: mostre temporanee di arte contemporanea, conserva due importanti collezioni perma-
nenti: la Raccolta del Disegno e la Raccolta di Fotografia.
Museo della Figurina: nato dalla passione collezionistica di Giuseppe Panini, dell’omonima azienda, la raccolta, do-
nata al Comune nel 1992, riunisce accanto alle figurine materiali affini per tecnica e funzione.
Fondazione Fotografia Modena: cura e gestisce collezioni permanenti di fotografia contemporanea, oltre a diversi 
fondi di fotografia storica, realizzando iniziative espositive e di formazione. 
Le sedi:
Palazzo Santa Margherita: sorge su un’area dove si ergeva una chiesa dedicata a Santa Margherita. Al suo interno 
ospita il Museo della Figurina, la Galleria Civica e la Biblioteca Delfini.
Palazzina dei Giardini - Giardino Ducale Estense: costruita su progetto di Gaspare Vigarani nel 1634 per volere del 
duca Francesco I d’Este all’interno dei giardini ducali, viene oggi utilizzata come sede di mostre.
Ex Ospedale Sant’Agostino: interessato da un progetto di riqualificazione, ospita le mostre di Fondazione Fotografia. 

Galleria Civica Palazzo Santa Margherita Corso Canalgrande 103 Tel. 059 2032940-2032911 ingresso gratuito 
www.comune.modena.it/galleria/
Museo della Figurina Palazzo Santa Margherita Corso Canalgrande 103 Tel. 059 2033090 ingresso gratuito 
Orario: da mercoledì a venerdì 10.30-13.00; 16.00-19.30 Sabato, domenica e festivi: 10.30-19.30 Chiuso 
lunedì e martedì. www.museodellafigurina.it  
Fondazione Fotografia T +39 059 239888 mostre@fondazionefotografia.org Sede Espositiva Ex Ospedale 
Sant’Agostino Largo Porta Sant’Agostino, 228 biglietteria@fondazionefotografia.org 
www.fondazionefotografia.org

Teatro Comunale “Luciano Pavarotti”
La costruzione è affidata all’architetto ducale Francesco Vandelli, autore del Foro Boario e della chiesa di S. Giovanni 
del Cantone. I lavori iniziarono nel maggio 1838 e dopo quasi quattro anni di lavoro il teatro - dotato di un ampio porti-
co per le carrozze all’esterno, di numerosi locali, di una sala dalla pianta a ferro di cavallo con quattro ordini di palchi e 
una galleria, oltre che un soffitto riccamente decorato - s’inaugurò la sera del 3 ottobre 1841. Il teatro è visitabile, con 
visita guidata per gruppi di minimo 10 persone; necessaria la prenotazione tel. 059 2033003 
www.teatrocomunalemodena.it/

Le chiese
Sant’Agostino Fondata nel 1338, conserva una Deposizione dalla Croce di Antonio Begarelli e una Madonna col 
Bambino di Tommaso da Modena.
Santa Maria Pomposa Costruita nel secolo XVIII, conserva le spoglie dello storico Ludovico Antonio Muratori, che 
visse nella casa adiacente dal 1716 alla morte (1750).
San Barnaba Ricostruita nel 1660, ma completata solo successivamente, conserva dipinti e arredi del XVIII secolo.
San Giovanni Battista Costruita nel sec.XVIII, conserva Compianto sul Cristo morto in terracotta di G.Mazzoni 
(1480).

Chiesa del Voto Progetto di C. Malagola, costruita come ringraziamento alla Madonna per la fine della peste del 
1630. Conserava la pala della peste di L. Lana.
San Domenico Costruita tra il 1708 e 1735, conserva un pregevole gruppo plastico di Antonio Begarelli (1544-46 
circa).
San Giorgio Progettata dall’architetto Gaspare Vigarani (metà Seicento), conserva all’interno dipinti del periodo 
barocco.
San Vincenzo Iniziata nel 1617, la chiesa è il pantheon modenese degli Estensi e accoglie le salme di duchi e 
principi.
San Biagio Sorta nei primi decenni del XIV secolo. L’interno conserva dipinti e affreschi di M. Preti.
San Pietro Annessa anticamente ad un’abbazia benedettina fondata nel 966, è stata ricostruita tra il 1476 e il 1518. 
Nell’interno, a cinque navate, opere di Antonio Begarelli, paliotti in scagliola e dipinti del XVI secolo.
San Bartolomeo Progettata e iniziata nel 1607 (facciata settecentesca) conserva arredi e dipinti del XVII secolo.
San Francesco Iniziata nel 1244, tredici statue in terracotta (1523ca) di Antonio Begarelli (Deposizione dalla Croce).

Modena terra di motori

Musei
Museo Casa Enzo Ferrari “MEF” - Modena: Il museo, di circa 5.000 mq, comprende la casa natale di Enzo Ferrari, 
all’interno della quale un allestimento multimediale e preziosi cimeli ne raccontano la vita. Al suo fianco l ’avveniristica 
galleria, progettata da Jan Kaplicky, consente di immergersi in un’atmosfera da gran premio ed apprezzare mostre 
temporanee, dove le auto,testimoniano la vocazione motoristica di Modena. www.museocasaenzoferrari.it
Museo Ferrari - Maranello (MO): Situato vicino allo stabilimento della Ferrari è il museo aziendale che racconta la 
storia della casa automobilistica e dei suoi  successi sportivi, commerciali e di immagine. www.museo.ferrari.com

Il MEF e il Museo  Ferrari sono aperti tutti i giorni tranne il 25 dicembre e il 1 gennaio 9.30-18.00 (19.00 da 1 maggio 
a 30 settembre)
Ingresso 1 museo: € 13 intero, ridotti € 11 e € 9 - Ingresso 2 musei: € 22 intero, ridotti € 18 e € 14 – Gratuito età fino 
a 5 anni e disabili
La stazione dei treni di Modena e i due musei sono collegati da un servizio bus navetta ogni 1.30 min a pagamento 
e su prenotazione.
Maranello è raggiungibile da Modena anche con bus di linea extraurbani e taxi a tariffe fisse convenzionate. Info Iat 
059 2032660

Collezioni private (visite su prenotazione): 
Museo dell’auto storica Stanguellini Modena www.stanguellini.it 
Collezione d’auto e moto d’epoca Umberto Panini presso az. Agr. Hombre – Modena www.paninimotormuseum.it 
Collezione Righini - Castello di Panzano (MO) www.righiniauto.it 
Fabbriche: 
Maserati – Modena - www.maserati.com 
Ferrari - Maranello – www.museo.ferrari.com  
Pagani -San Cesario sul Panaro (MO) - www.pagani.com

Modena e la gastronomia

Menù alla modenese: antipasto Prosciutto di Modena, primo Tortellini, secondo Zampone. In tavola non possono 
mancare l’Aceto Balsamico Tradizionale di Modena, il Parmigiano Reggiano e Lambrusco, Dolce, Bensone, Zup-
pa inglese,  Amaretti e per finire un Nocino. Nel centro lo storico Mercato coperto Albinelli inaugurato nel 1931.

Informazioni e servizi

IAT-R Ufficio Informazioni e Accoglienza Turistica 
Piazza Grande 14,  41121 Modena – Italy tel. 059 2032660 - fax 059 2032659  iatmo@comune.modena.it   
http://turismo.comune.modena.it   http://www.facebook.com/iatmodena Orari: lunedì 15.00-18.00 da 
martedì a sabato: 9.00-13.00; 15.00-18.00 domenica e festivi: 9.30-12.30 Chiuso: 1 e 31 Gennaio, Pasqua, Pa-
squetta, 1° Maggio, 15 Agosto, 25-26 dicembre

Radio Taxi: Area radiotaxi tel. 059 212100  -  Radiotaxi Cotamo tel. 059 374242
Eventi:calendario completo su http://turismo.comune.modena.it
Free Wi-Fi zone I Modena - Centro Storico: Piazza Grande,  chiostro Santa Margherita in Corso Canal-
grande, la Tenda in viale Monte Kosica, Palazzo dei Musei in viale Vittorio Veneto 5, parco Novi Ark, 
stadio Braglia, Giardini pubblici, Teatro Storchi, piazze Matteotti, Mazzini, Sant’Agostino,  Roma,   XX 
Settembre, Pomposa e Manzoni, via Emilia , largo Garibaldi parco delle Mura, stazione Autocorriere, 
Museo Casa Enzo Ferrari e filiali BPER.

Informazioni aggiornate ad
agosto 2013.


